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ggiodiDardot eLavalsi
rubito su un'altra lun-
r d'onda. Non solo la tas-
Éa del comune in esso
atanonha alcunatona-
rstalgica, ma anziché
rre alle spalle, raccoglie

la sfida della società liberale
sul suo stesso terreno - quel-
lo del governo del corlro e della
mente degli uomini. Ma rove
sciando i rapporfi di forza tra
appropriazione individuale e
uso comune. Per gli autori non
sitrattadiattivareuna sortadi

contropotere antagonistico
all'attuale regime, ma di gio
care ella sua altezza, dispc
nendo diversamente le carte a
disposizione.

A cominciare dal diritto.
Contro la prospettiva marxi-
sta che ne fa una sowastruttu-

ra ideologica al servizio dello
Stato sovrano, essovautilizza-
to nel suo doppio versante di
rafforzamento del potere, ma
anche di contrasto ai suoi abu-
si. Se adoperato in tutta la sua
potenza costituente, anche in
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funzione criticarispetto ai po-
teri costituiti, il diritto può
aprire deivarchi collettivi nel-
la struttura proprietaria del
mercato e dello Stato, favo-
rendo la costituzione di spazi
Iiberi dalla loro invadenza. In
questo senso più che di restau-

rare beni naturali perduti, si
tratta di attivare una prassi ri-
volta all'autogoverno dei sog-
getti. Le risorse sono apprc
priabili, o meno, non in ragi,o
ne della loro pretesa natura-
lità, ma di una decisione isti-

I.ALETTENAIII§DITÀ,

Balbo: «l nazisti ci trattano
comescarpe fuoriuSo"
ROn/tA- In una lunga lettera inedita scritta da Tripoli il 5
settembre 1939 al giovane nipote Lino, meno di un anno prima
della sua "strana" morte,Italo Balbo esprimevatuttala sua
perplessita nei confronti di Mussolini e della politica bellica,
tanto da accusare i nazisti di aver trattato i fascisti come
.scarpe fuori uso>>. La lettera andrà atl'asta giovedì 4 giugno a
Roma a palazzo Odescalchi, in piazza Santi Apostoli ( la vendita
è organizzata da Minerva Auctions ) insieme a libri, autografi e
altra corrispondenza per una cifra base di 4 mila euro. Il tono
della lettera, a 75 anni dall'abbattimento per errore dell'aereo
militare sul quale viaggiava il "trasvolatore' da parte della
contraerea italiana, sopra i cieli di Tobruk, assomiglia a un
testamento spfuituale. Il maresciallo prende direttamente le
distanze dalla Germania e indirettamente dal Duce stesso: «I
tedeschi non si sono affatto curati di mantenere i patti circa
l'epoca in cui poteva scoppiare la guerra e circa il patto con i
russi venuto subito dopo la guena ideologica di Spagina. Cose
dapaz-i...gliufficiali intelligenti hanno la faccia scura...».
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